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ORARI GENERALI PARROCCHIE 
 
MESSE FESTIVE (*fino al 30.06.2023 poi cambio prefestiva-festiva) 
Sabato:    Domenica: 
15.30 Scudellate   09.15 Bruzella* 
(16.30 giugno-agosto)  09.30 Morbio Superiore 
17.00 Caneggio *   10.30 Cabbio/Muggio in alternanza 
(18.00 giugno-agosto)  11.00 Sagno 
 
MESSE FERIALI 
Martedì:   09.00 Morbio Superiore (Sant’Anna) 
Mercoledì:  16.30 Caneggio (Sant’ Antonio) 
Giovedì:  09.00 Bruzella 
Venerdì:   17.00 Morbio Superiore (Sant’Anna) 
 
A partire da martedì 20 giugno fino venerdì 25 agosto verranno celebrate 

alle ore 09.00 
 

VISITA AI MALATI 
1° martedì del mese: Muggio dalle 09.45 e Cabbio dalle 14.00. 
1° mercoledì del mese: Bruzella dalle 09.30 e Caneggio dalle 14.00. 
1° giovedì del mese: Sagno dalle 09.30 e Morbio Superiore dalle 14.00. 

Don Mattia è a disposizione: chi lo desidera può annunciarsi. 
 
CONFESSIONI: prima o dopo le celebrazioni o su appuntamento. 
 
UFFICIO INTERPARROCCHIALE: Don Mattia riceve nell’Ufficio in Casa 
Parrocchiale di Morbio Superiore il martedì dalle ore 09.45 alle 11.45 su 
appuntamento. 

Pagina web: www.parrocchiedibreggia.ch 
Pagina Facebook: parrocchiedibreggia 

 
Conto bancario: Pastorale Interparrocchiale CH24 8080 8008 0135 7542 3 
c/o Banca Raiffeisen Mendrisio e Valle di Muggio, 6850 Mendrisio 
 

Don Mattia Scascighini, via Stazione 2A, 6828 Balerna 
tel. 091 683 00 01; mail: donmattiascascighini@yahoo.it  

http://www.parrocchiedibreggia.ch/
mailto:donmattiascascighini@yahoo.it
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Carissimi parrocchiani! 
Da alcune settimane con il tempo forte della Quaresima ci stiamo 
preparando alla grande festa di Pasqua, centro e fulcro di tutto l’anno 
liturgico.  Essa ci porta a rivivere gli eventi salvifici che Gesù ci ha donato con 
la sua passione morte e risurrezione. I prossimi mesi ci vedranno impegnati 
in vari appuntamenti: le varie celebrazioni patronali e feste della BVM, il 
mese di maggio caratterizzato dai momenti di preghiera, il pellegrinaggio 
interparrocchiale sulle orme di Santa Gianna Beretta Molla (una dottoressa 
e madre), il pellegrinaggio pedestre al Santuario della Madonna dei Miracoli, 
le celebrazioni della Prima Comunione a maggio e la Cresima. Durante la 
Quaresima ho ripreso la benedizione delle famiglie e delle case a Cabbio, e 
desidero continuare le benedizioni Bruzella, Caneggio, Sagno e Morbio 
Superiore. Chi desiderasse la visita per la benedizione a Muggio e Scudellate 
è pregato di annunciarsi. Le parole di Don Tonino Bello possano illuminarci 
e guidarci a vivere una Pasqua di Risurrezione:  
Vorrei che potessimo liberarci dai macigni che ci opprimono, ogni giorno: Pasqua è 

la festa dei “macigni rotolati”. È la festa del terremoto. La mattina di Pasqua le 
donne, giunte nell'orto, videro il macigno rimosso dal sepolcro. Ognuno di noi ha il 
suo macigno. Una pietra enorme messa all'imboccatura dell'anima che non lascia 
filtrare l'ossigeno, che opprime in una morsa di gelo; che blocca ogni lama di luce, 

che impedisce la comunicazione con l'altro. E' il macigno della solitudine, della 
miseria, della malattia, dell'odio, della disperazione del peccato. Siamo tombe 

alienate. Ognuno con il suo sigillo di morte. Pasqua allora, sia per tutti il “rotolare 
del macigno”, la fine degli incubi, l'inizio della luce, la primavera di rapporti nuovi 
e se ognuno di noi, uscito dal suo sepolcro, si adopererà per rimuovere il macigno 

del sepolcro accanto, si ripeterà finalmente il miracolo che contrassegnò la 

resurrezione di Cristo. 
 

Commosso ringrazio voi tutti per i numerosi messaggi, chiamate, regali 
che mi avete fatto in occasione del mio 40esimo compleanno. 
 

A tutti voi giungano i miei migliori auguri di una Santa Pasqua! 
 

Sono stati raccolti con la vendita dei biscotti dei cresimandi 900 fr a favore 
dell’Associazione Francesco di fra Martino; 1670 fr a favore della colletta 
natalizia di cui 500 fr raccolti dalla bancarella di alcuni bambini di 5a 
elementare alla Messa interparrocchiale a Bruzella; numerose borse di 
generi alimentari e non a favore dell’Ape a Tre ruote per sostenere e aiutare 
e sostenere le famiglie del mendrisiotto in difficoltà. 

Grazie di cuore per la vostra generosità!  
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IN RICORDO DI BENEDETTO XVI: 
una vita per la Chiesa, collaboratore della verità 

È morto serenamente, all’età di 95 
anni, nella mattinata del 31 
dicembre 2022, nella sua stanza al 
primo piano del Monastero Mater 
Ecclesiae all’interno dei Giardini 
Vaticani, il Papa emerito Benedetto 
XVI, assistito amorevolmente dal suo 
segretario particolare e Prefetto 
della Casa Pontificia, mons. Georg 
Gaenswein, e dalle quattro laiche 
consacrate Memores Domini che erano al suo fianco già durante i suoi otto 
anni di pontificato, cui sono seguiti quasi sette anni di vita a servizio della 
Chiesa «nascosto al mondo», come lui stesso aveva annunciato con la storica 
rinuncia dell’11 febbraio 2013.  
Ripercorriamo alcuni tratti della sua ricchissima vita, quasi un secolo, passata 
attraverso la Seconda guerra mondiale, la storia europea e mondiale e le 
molteplici vicende della Chiesa di cui è stato, molto presto, uno dei 
protagonisti. 
Nasce nel 1927 in Germania Ratzinger nasce il 16 aprile 1927 a Markt am 
Inn, nella diocesi di Passau in Germania. Viene battezzato lo stesso giorno, 
Sabato Santo. Il padre, commissario di polizia, proviene da una famiglia di 
agricoltori della Bassa Baviera, di condizioni economiche piuttosto modeste. 
La madre è figlia di artigiani di Rimsting, sul lago Chiem, e prima di sposarsi 
lavora come cuoca in vari hotel. Ratzinger trascorre l’infanzia e l’adolescenza 
in Traunstein, piccola località vicina alla frontiera con l’Austria, a 30 km da 
Salisburgo.  
In questo contesto, che egli stesso ha definito «mozartiano», riceve la sua 
formazione cristiana, umana e culturale. La fede e l’educazione della famiglia 
lo preparano ad affrontare la dura esperienza di quei tempi in cui il regime 
nazista mantiene un clima di forte ostilità contro la Chiesa cattolica. Il 
giovane Joseph vede come i nazisti colpiscono il parroco prima della 
celebrazione della Messa. Negli ultimi mesi della Seconda guerra mondiale 
viene arruolato nei servizi ausiliari antiaerei. 
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Dal 1946 al 1951 studia filosofia e teologia nella Scuola superiore di filosofia 
e di teologia di Frisinga e nell’università di Monaco di Baviera. È ordinato 
sacerdote il 29 giugno 1951. Un anno dopo intraprende l’insegnamento nella 
Scuola superiore di Frisinga. Nel 1953 diviene dottore in teologia con la tesi 
«Popolo e casa di Dio nella dottrina della Chiesa di Sant’Agostino».  
Quattro anni dopo, ottiene l’abilitazione all’insegnamento con una 
dissertazione su «La teologia della storia di S. Bonaventura». Dopo aver 
insegnato teologia dogmatica e fondamentale nella Scuola superiore di 
filosofia e teologia di Frisinga, prosegue la sua attività di docenza a Bonn, dal 
1959 al 1963; a Münster, dal 1963 al 1966; e a Tubinga, dal 1966 al 1969. In 
quest’ultimo anno è cattedratico di dogmatica e storia del dogma 
all’Università di Ratisbona, dove ricopre al tempo stesso l’incarico di 
vicepresidente dell’Università. 
Dal 1962 al 1965 dà un notevole contributo al Concilio Vaticano II come 
«esperto» e assiste come consultore teologico il cardinale Joseph Frings, 
arcivescovo di Colonia. Un’intensa attività scientifica lo conduce a svolgere 
importanti incarichi al servizio della Conferenza episcopale tedesca e nella 
Commissione teologica internazionale. Di quell’epoca conciliare e del lavoro 
del giovane teologo tedesco al Concilio esistono numerose testimonianze.  
Gianni Valente nel volume Ratzinger al Vaticano II, per le Edizioni San Paolo, 
scrive: «C’è un tratto inconfondibile, come una nota di fondo che risuona da 
più di cinquant’anni nei pensieri, nelle parole e nelle iniziative concrete che 
Joseph Ratzinger ha rivolto e continuato a dedicare al Concilio Vaticano II: la 
Chiesa è di Cristo. Vive nel mondo come riflesso della Sua luce. Cresce nel 
mondo in forza della Sua grazia. Era questo il volto più intimo della Chiesa 
che il Concilio voleva riproporre al mondo, nel suo intento di 
aggiornamento».  
Nel 1972, insieme al teologo svizzero Hans Urs von Balthasar, al francese 
Henri de Lubac ed altri grandi studiosi, dà inizio alla rivista di teologia 
«Communio». Il 25 marzo del 1977 Paolo VI lo nomina arcivescovo di 
Monaco e Frisinga e Ratzinger riceve l’ordinazione episcopale il 28 maggio. 
È il primo prete diocesano, dopo 80 anni, ad assumere il governo pastorale 
della grande arcidiocesi bavarese. 
Come motto episcopale sceglie «collaboratore della verità». E lui stesso ne 
dà la spiegazione: «Per un verso, mi sembrava che fosse questo il rapporto 
esistente tra il mio precedente compito di professore e la nuova missione. 
Anche se in modi diversi, quel che era e continuava a restare in gioco era 
seguire la verità, stare al suo servizio. E, d’altra parte, ho scelto questo motto  
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perché nel mondo di oggi il tema della verità viene quasi totalmente 
sottaciuto; appare infatti come qualcosa di troppo grande per l’uomo, 
nonostante che tutto si sgretoli se manca la verità». 
Paolo VI lo crea cardinale, con il titolo presbiterale di «Santa Maria 
Consolatrice al Tiburtino», nel Concistoro del 27 giugno del medesimo anno. 
Nel 1978, prende parte al Conclave che elegge Giovanni Paolo II. È relatore 
nella V Assemblea generale ordinaria del Sinodo dei vescovi del 1980 sul 
tema «Missione della famiglia cristiana nel mondo contemporaneo». 
Giovanni Paolo II, il 25 novembre del 1981, lo nomina prefetto della 
Congregazione per la dottrina della fede e presidente della Pontificia 
commissione biblica e della Commissione teologica internazionale. Il 15 
febbraio 1982 rinuncia al governo pastorale dell’arcidiocesi di Monaco e 
Frisinga.  
È presidente della Commissione per la preparazione del Catechismo della 
Chiesa Cattolica, che, dopo sei anni di lavoro (1986–1992), presenta al Papa 
il nuovo Catechismo. Giovanni Paolo II, il 30 novembre del 2002, approva la 
sua elezione a decano del Collegio cardinalizio. Dal 13 novembre 2000 è 
accademico onorario della Pontificia Accademia delle Scienze. 
Dal 2005 al 2013 Il 19 aprile 2005 viene eletto Pontefice all’età di 78 anni 
dopo un Conclave durato appena due giorni. È il settimo Papa tedesco nella 
storia della Chiesa e il 265esimo successore di Pietro.  
Papa Benedetto XVI ha scritto molti saggi e durante il suo pontificato ha 
promulgato tre lettere encicliche, rafforzato la lotta agli abusi nella Chiesa. 
Benedetto XVI ha compiuto viaggi apostolici in 21 Paesi di tutti i continenti. 
Famosa è la sua Trilogia sulla figura di Gesù di Nazaret, pubblicata come J. 
Ratzinger quando era Papa regnate.  
L’11 febbraio 2013 Benedetto XVI ha annunciato la sua rinuncia al 
pontificato a partire dal 28 febbraio 2013, lasciando così spazio alla 
convocazione di un conclave che ha eletto Francesco. Il Papa emerito si ritira 
a vita monastica presso un monastero in Vaticano.   
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IN RICORDO DI MONS. ERNESTO TOGNI 
Vescovo emerito della nostra Diocesi 

Ernesto Togni è nato a Brione Verzasca il 6 
ottobre 1926 da Alfeo e Teresa n. Fancolli. Dopo 
gli studi al seminario di Lugano e a Roma presso 
la Facoltà di teologia della Pontificia Università 
Gregoriana, viene ordinato prete il 7 maggio 
1950 a Brione Verzasca. L’anno successivo don 
Ernesto diventa professore e vicerettore in 
Seminario a Lugano. Quando viene aperto il 
Seminario minore di Lucino ne diventa rettore. 
Nel 1969 viene nominato parroco di Tenero. Dal 
1972 al 1975 è membro del Sinodo diocesano.  
Tra i suoi diversi incarichi riveste, dal 10 giugno 
1977 fino alla nomina episcopale, il compito di 
responsabile della catechesi nel settore elementare e materno del vicariato 
del locarnese e di delegato dell’Ufficio Catechetico diocesano. Eletto 
vescovo il 15 luglio 1978, mons. Togni viene consacrato nella Cattedrale di 
San Lorenzo e prende possesso della Diocesi di Lugano il 17 settembre 1978. 
Nel 1985 lascia il governo della Diocesi per motivi di salute, ma rimane in 
carica fino al 28 giugno 1986 con la nomina di Amministratore Apostolico 
della Diocesi «sede vacante». 
Durante il suo episcopato mons. Ernesto – «pastore con l’odore delle 
pecore», direbbe oggi papa Francesco, ha promosso il progetto missionario 
diocesano a Barranquilla (Colombia), ha celebrato il V centenario della 
Madonna del Sasso, l’Anno Santo (1983) e ha accolto San Giovanni Paolo II 
nella memorabile visita che il Papa compì a Lugano, durante il viaggio 
apostolico in Svizzera, nel giugno 1984. 
Mons. Togni però è stato un vescovo capace di stare con il sorriso tra la sua 
gente. E dopo aver lasciato il governo della Diocesi nel 1985 per problemi di 
salute e dopo essersi ripreso, aver ritrovato energie fisiche e spirituali, non 
si è fermato, ma è partito di nuovo per una nuova sfida, dall’altra parte del 
mondo, in America latina, in terra di missione.  
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Lo ricordiamo allora nel 1993 missionario a 
Barranquilla dove vive nella parrocchia San Carlo 
Borromeo, fino al 1996. Rientrato in Ticino, nel 
periodo 2001-2004 è membro della commissione 
diocesana per i progetti missionari. Dopo aver abitato 
dapprima a Brione Verzasca, quindi a Bellinzona, in 
seguito a Sonvico presso la Casa San Filippo Neri, da 
qualche anno mons. Togni risiedeva alla Casa Cinque 
Fonti di San Nazzaro.  
La sua è stata una vita trascorsa in pienezza nel 

servizio e nella preghiera per la sua Chiesa diocesana, la vita di un ministro 
che tanto ha dato per il popolo di Dio e tanto ha amato il Signore e la sua 
Chiesa. 

Cristina Vonzun 
 

AZIONE QUARESIMALE 2023 
Le nostre parrocchie sostengono il progetto di HAITI  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La situazione sull’isola caraibica è drammatica: il mutamento climatico, i 
metodi di coltivazione inadeguati e una gestione governativa disastrosa 
hanno effetti negativi per la popolazione. L’alimentazione di 3,6 milioni di 
persone è in pericolo. Intervenire con metodi innovativi e risolvere annosi 
problemi. Il fulcro del nostro impegno ad Haiti è la promozione dell’agro-
ecologia. Inoltre grazie alla riforestazione la terra diventa più fertile, l’acqua 
penetra meglio nel terreno, orti e campi hanno una resa maggiore, gli 
uragani hanno un impatto minore. In sempre più dei nostri progetti persone 
molto povere sono accompagnate nel processo di creazione di gruppi di 
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risparmio solidale. A corto termine e grazie a piccoli crediti elargiti all’interno 
del gruppo ogni persona affiliata riesce dapprima a liberarsi dai debiti 
acquisiti in precedenza e poi a finanziare un’attività generatrice di reddito, 
passando da una situazione di insicurezza a prospettive di un guadagno 
regolare. Sono soprattutto le donne che approfittano di queste casse di 
risparmio dal momento che permettono loro di rendersi indipendenti 
economicamente. Coltivare bene la terra fa stare tutti bene Il progetto si 
rivolge a circa 900 contadine e contadini che vivono coltivando la terra in 
zone montagnose di Petit-Goâve, nel sudovest dell’isola. Qui il principale 
problema è la scarsa fertilità del suolo soggetto all’erosione e al 
dilavamento. Le animatrici e gli animatori di Concert-Action, nostra partner 
in questo progetto, formano le persone nelle tecniche di riforestazione, 
terrazzamento, produzione di compostaggio, rotazione delle colture, 
selezione delle sementi e gestione dell’acqua. Già a corto termine questo 
permette di ottenere raccolti sufficienti a nutrire i nuclei famigliari e anche 
a creare eccedenze da vendere a terzi, creando reddito. Il progetto punta 
inoltre sulla diffusione dell’allevamento di conigli e capre. Infine le famiglie 
sono incoraggiate a creare gruppi di risparmio solidale per affrontare i 
momenti di difficoltà senza dover ricorrere a prestiti presso usurai. 
Ecco che cosa vogliamo raggiungere entro il 2024 grazie a voi: ■ nelle regioni 
più povere coinvolgere nei gruppi di risparmio solidale circa 11 500 persone, 
di cui almeno il 50 per cento sono donne; ■ realizzare azioni sociali 
comunitarie con la partecipazione di 3500 persone; ■ formare 1300 persone 
ai metodi dell’agro-ecologia per contrastare le conseguenze del mutamento 
climatico.  Coltivare bene la terra fa stare tutti bene Il progetto si rivolge a 
circa 900 contadine e contadini che vivono coltivando la terra in zone 
montagnose di Petit-Goâve, nel sudovest dell’isola. Qui il principale 
problema è la scarsa fertilità del suolo soggetto all’erosione e al 
dilavamento. Le animatrici e gli animatori di Concert-Action, nostra partner 
in questo progetto, formano le persone nelle tecniche di riforestazione, 
terrazzamento, produzione di compostaggio, rotazione delle colture, 
“selezione delle sementi e gestione dell’acqua. Già a corto termine questo 
permette di ottenere raccolti sufficienti a nutrire i nuclei famigliari e anche 
a creare eccedenze da vendere a terzi, creando reddito. Il progetto punta 
inoltre sulla diffusione dell’allevamento di conigli e capre. Infine le famiglie 
sono incoraggiate a creare gruppi di risparmio solidale per affrontare i 
momenti di difficoltà senza dover ricorrere a prestiti presso usurai. 
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VITA INTERPARROCCHIALE 
CRESIMANDI ALL’OPERA 16.11.2022 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I ragazzi della cresima all’opera a fare biscotti per la loro “buona azione 
natalizia”, i quali sono stati venduti alla Messa interparrocchiale a Sagno il 
20 novembre a Sagno. Il ricavato è stato donato alla Fondazione Francesco 
diretta da Fra Martino Dotta, che aveva già incontrato i ragazzi e aveva 
presentato la sua missione in mezzo ai più bisognosi del Ticino. Sono stati 
raccolti 900 FR. 
 
Propongo uno stralcio di uno scritto ricevuto da una persona che ha 
apprezzato il gesto fatto e i biscotti: 
 
Carissimi Cresimandi…ho ricevuto in regalo i biscotti che avete fatto, devo 
farvi i miei complimenti perché erano veramente buonissimi e di tante 
qualità. BRAVISSIMI! Vi ricordo immensamente nelle mie preghiere, siete 
tutti dentro il mio grande cuore e vi voglio bene! Vi saluto caramente con 
affetto; un abbraccio con simpatia.     

Rosanna B. 
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MESSA INTERPARROCHIALE 20.11.2022 A SAGNO 
 
 

 
 
 

 

FESTA DELLA BVM DELLA CINTURA 26-27.11.2022  
A MORBIO SUPERIORE 
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FESTA PATRONALE DI SAN SIRO E ARRIVO DI SAN NICOLAO 
11.12.2022 A BRUZELLA 
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NOVENA DI NATALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PRESEPI DELLE NOSTRE COMUNITA’ 

 
 

Bruzella            Cabbio 

Morbio Superiore          Muggio 
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Caneggio 

Sagno 
 

 
 
 
 
 
 

Scudellate 
 

FESTA PATRONALE DI SAN GIOVANNI 27.12.2022                         
A MORBIO SUPERIORE 
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EPIFANIA 06.01.2023 A CABBIO 
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FESTA DELLE SS. LIBERATA E FAUSTINA 15.01.2023 A SAGNO 

 

BENEDIZIONE DEGLI ANIMALI 15.01.2023 A CABBIO 
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MESSA INTERPARROCHIALE 22.01.2023 A CANEGGIO 

 

CALENDARIO LITURGICO 
maggio-ottobre 2023 

APERTURA DEL MESE MARIANO 
Lunedì 1° maggio a Bruzella ore 20.00 partenza dalla Via Crucis, 

processione e recita del Santo Rosario, segue la Santa Messa solenne. 

FESTA DELLA PRIMA COMUNIONE 
Domenica 14 maggio alle 10.30 nella chiesa parrocchiale di Cabbio 10 
bambini e bambine delle nostre parrocchie si accosteranno per la prima 
volta all’Eucarestia.  

SOLENNITA’ DELL’ASCENSIONE PATRONALE A CABBIO 
Triduo in preparazione alla festa:  15 e 16  alle 17.00 Rosario, segue la Santa 
Messa; mercoledì 17 ore 20.00 Adorazione Eucaristica. Giovedì 18 maggio a 
Cabbio alle ore 10.30 Santa Messa solenne presieduta da Monsignor Pier 
Giacomo Grampa, processione per le vie del paese; segue l’incanto dei doni. 



18 
 

PELLEGRINAGGIO INTERPARROCCHIALE AL SANTUARIO DELLA 
MADONNA DEI MIRACOLI A MORBIO INFERIORE 

Domenica 21 maggio partenza a piedi da Caneggio alle ore 06.15. Alle ore 
07.30 Santa Messa solenne in Santuario. Chi non riuscisse a scendere a piedi 
può recarsi direttamente al Santuario con l’auto. 

SOLENNITA’ DELLA PENTECOSTE 
Sabato 27 maggio a Caneggio alle ore 21.00 Veglia di Pentecoste con Santa 
Messa. Domenica 28 maggio alle ore 09.30 a Morbio Superiore, alle 10.30 a 

Cabbio animata dal Comgospelchoir di Como; alle 11.00 a Sagno. 

CHIUSURA DEL MESE MARIANO 
Mercoledì 31 maggio alle ore 19.30 a Sagno Rosario e Santa Messa. 

FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
Domenica 4 giugno ore 10.30 a Bruzella. 

MESSA DI QUARTIERE A MORBIO SUPERIORE 
Martedì 6 giugno alle ore 20.00 in piazza. 

SOLENNITA’ DEL CORPUS DOMINI 
Giovedì 8 giugno alle ore 10.00 a Cabbio Santa Messa solenne, processione 
per le vie del paese; alle ore 20.00 a Morbio Superiore Santa Messa solenne 
e processione per le vie del paese. Le celebrazioni saranno presiedute da  
don Valerio Livio, parroco delle parrocchie della Valcuvia. 

FESTA DI SANT’ANTONIO DA PADOVA 
Caneggio: triduo in preparazione alla festa al 9 alle 19.30 Rosario, segue la 
Santa Messa; sabato 10 alle 20.00 Adorazione Eucaristica. 
Martedì 13 giugno alle ore 20.00 Santa Messa solenne. 
Domenica 11 giugno: Caneggio alle ore 09.15 Santa Messa solenne; 
Cabbio-Gaggio alle ore 10.30 Santa Messa solenne. 

Predicatore: don Gildas Alanmenou. 

FESTA DI SANTA GIULIANA A RONCAPIANO 
Domenica 18 giugno alle ore 15.30 Santa Messa solenne presieduta da Don 

Gianpietro Ministrini. 

FESTA DI SAN GIOVANNI BATTISTA A MUGGIO 
Sabato 24 giugno a Muggio Turro festa di San Giovanni alle ore 10.30 Santa 
Messa solenne; domenica 25 giugno a Muggio Tür ore 10.30 Santa Messa 
solenne presieduta da Padre Michele Ravetta (guardiano del Convento del 
Bigorio); ore 14.30 vespri solenni e processione. 
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FESTA DEI SS. PIETRO E PAOLO A SCUDELLATE 
Giovedì 29 giugno Santa Messa solenne alle ore 15.30 alla Cappella. 

MESSA AL GAGGIO A CABBIO  
Domenica 9 luglio Santa Messa alle ore 10.30. 

FESTA DELLA BVM DEL CARMELO A MUGGIO 
Triduo in preparazione alla festa del 13 e 14 luglio ore 20.00 Rosario, segue 
la Santa Messa. Sabato 15 luglio alle 20.00 Adorazione Eucaristica. Domenica 
16 luglio a Muggio alle 10.30 Santa Messa solenne in onore della BVM del 
Carmelo presieduta da don Simone Bernasconi; segue la processione per le 
vie del paese.  

ULTIMA APPARIZIONE BVM DI LOURDES 
Domenica 16 luglio alla Cappella alle 10.00 Santo Rosario, ore 10.30 Santa 

Messa. 

FESTA DI SANT’ANNA A MORBIO SUPERIORE 
Triduo in preparazione alla festa dal 19 al 21 alle ore 20.00 Rosario, segue 

la Santa Messa; domenica 23 luglio in Sant’Anna alle ore 11.00 Santa Messa 
solenne presieduta da Padre Michele Ravetta (guardiano del Convento del 

Bigorio).  Mercoledì 26 luglio alle 20.00 Santa Messa solenne. 

NOVENA ALLA BVM DEI MIRACOLI A MORBIO INFERIORE 
PELLEGRINAGGIO 

Venerdì 21 luglio partenza dalla Chiesa di Sant’Anna a Morbio Superiore alle 
ore 06.00; Santa Messa solenne in Santuario alle 06.45; segue la colazione in 
oratorio. 

FESTA PATRONALE DI SAN LORENZO A MUGGIO 
Triduo in preparazione alla festa dal 9 al 11 alle ore 20.00 Rosario, segue la 
Santa Messa. Domenica 13 agosto a Muggio festa patronale di San Lorenzo 
alle ore 10.30 Santa Messa solenne presieduta da don Aldo Aliverti (parroco 
della Cattedrale di Lugano), segue la processione per le vie del paese. 

FESTA DELLA BVM ASSUNTA PATRONALE A CANEGGIO 
Triduo in preparazione alla festa 12 e 13 agosto alle ore 20.00 Rosario, segue 
la Santa Messa; 14 agosto ore 20.00 Adorazione Eucaristica. Martedì 15 
agosto alle ore 10.00 Santa Messa solenne presieduta da Padre Michele 
Ravetta (guardiano del Convento del Bigorio); segue la processione per le 
vie del paese. 
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FESTA DI SAN ROCCO A SAGNO 
Mercoledì 16 agosto festa di San Rocco e Sagno alle ore 20.30 Santa Messa 
solenne presieduta da don Fiorenzo Maritan (parroco di Castel San Pietro). 

FESTA DI SANT’UBERTO E DEI CACCIATORI 
Sabato 19 agosto a San Giovanni a Turro alle 10.30 Santa Messa solenne. 

FESTA DI SAN MARTINO A MORBIO SUPERIORE 
Domenica 27 agosto a San Martino alle ore 11.00 Santa Messa solenne. 

FESTA DELLA BVM DEL SASSO A CABBIO 
Venerdì 1° settembre alla Cappella della BVM del Sasso alle 19.30 Rosario, 

segue la Santa Messa. 

FESTA RIAPERTURA – NUOVO ANNO PASTORALE 
Domenica 3 settembre alle ore 10.00 Santa Messa interparrocchiale alle 

scuole di Lattecaldo. 

FESTA DELLA BVM DELLO ZOCCO 
Triduo in preparazione alla festa dal 7 e 8 settembre ore 19.30 Santo Rosario, 
segue la Santa Messa. Sabato 9 settembre alle 20.00 processione dalla 
Chiesa parrocchiale per lo Zocco, segue la Santa Messa solenne presieduta 
da don Simone Bernasconi. Domenica 10 settembre alle 10.30 Santa Messa 
solenne presieduta da Padre Antonio Baldini; segue l’incanto dei doni.  

FESTA DELLA BVM ADDOLORATA A SCUDELLATE 
Triduo in preparazione alla festa dal 13 al 15 settembre alle 16.30 Santo 
Rosario, segue la Santa Messa. Domenica 17 settembre alle 10.30 Santa 
Messa solenne presieduta da don Pietro Borelli; alle 15.00 Vespri solenni e 
processione per le vie del paese.  

CRESIMA 

Sabato 16 settembre alle ore 17.00 nella chiesa parrocchiale di San Lorenzo 
a Muggio, Mons. Alain de Raemy conferirà il sacramento della Cresima a 9 
ragazzi e ragazze delle nostre comunità parrocchiali. 

FESTA DI SAN NICOLAO DELLA FLÜE A RONCAPIANO 
Domenica 24 settembre alle ore 15.30 Santa Messa solenne. 

FESTA PATRONALE DI SAN MICHELE ARCANGELO A SAGNO 
Triduo in preparazione alla festa dal 21 e 22 settembre alle ore 17.00 Santo 
Rosario, segue la Santa Messa; sabato 23 settembre alle ore 17.00 
Adorazione Eucaristica.  Domenica 24 settembre alle ore 1030 Messa 
Solenne presieduta da Mons. Pier Giacomo Grampa; segue la processione 
per le vie del paese. 29 settembre alle 20.00 Santa Messa solenne.  
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FESTA DELLA BVM DEL ROSARIO A CABBIO 
Triduo in preparazione alla festa dal 28 e 29 settembre alle ore 17.00 
Rosario, segue la Santa Messa. Sabato 30 settembre alle ore 20.00 Rosario e 
Adorazione Eucaristica. Domenica 1° ottobre alle ore 10.30 Messa solenne 
presieduta da Padre Antonio Baldini (in occasione del suo 35esimo di 
Ordinazione sacerdotale) processione per le vie del paese; segue l’incanto 
dei doni. 

FESTA DELLA BVM DEL ROSARIO A BRUZELLA 
Sabato 7 ottobre alle 19.30 Rosario, segue la Santa Messa solenne 
presieduta da don Fabio Minini (parroco di Rivera, Bironico e Camignolo), 
segue la processione per le vie del paese.  

PELLEGRINAGGIO INTERPARROCCHIALE AL SANTUARIO DI 
LOURDES 

Partenza sabato 14 ottobre e ritorno al mercoledì 18 ottobre. 
Seguiranno maggiori informazioni. 

 

Appuntamenti interparrocchiali 
Via Crucis interparrocchiale Domenica 2 aprile 14.30 Bruzella  

Celebrazione penitenziale  
interparrocchiale 

Martedì 4 aprile 20.00 Morbio 
Sup. 

Messa Interparrocchiale 
dell’Ultima Cena con lavanda 
dei piedi 

Giovedì Santo 6 
aprile 

20.00 Sagno 

Celebrazione interparrocchiale 
della Passione del Signore  

Venerdì Santo 7 
aprile 

15.00 Cabbio 

Veglia Pasquale 
Interparrocchiale 

Sabato 8 aprile 21.00 Morbio 
Sup. 

Messa Interparrocchiale  Domenica 23 aprile 10.30 Scudellate 

Adorazione Eucaristica 
interparrocchiale  

Venerdì 5 maggio 17.00 Cabbio 

Pellegrinaggio interparrocchiale 
al Santuario di Santa Gianna 
Beretta Molla a Mesero 

Sabato 6 maggio 08.00  
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PRIMA COMUNIONE 
 

Domenica 14 maggio 
Festa della mamma 

10.30 Cabbio  

PATRONALE Ascensione del 
Signore  
Messa interparrocchiale   

Giovedì 18 maggio 
Ascensione 

10.30 Cabbio 

Pellegrinaggio interparrocchiale 
della Valle di Muggio alla 
Madonna dei Miracoli a Morbio 
Inf. e S. Messa 

Domenica 21 maggio 06.15 
07.30  

Caneggio 
Morbio 
Inf.  

Veglia di Pentecoste  
Interparrocchiale 

Sabato 27 maggio 21.00 Caneggio 

Uscita a Gardaland    Lunedì 29 maggio   

Adorazione Eucaristica 
interparrocchiale  

Venerdì 2 giugno 17.00 Scudellate 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO      Domenica 4 giugno 10.30 Bruzella 

Corpus Domini 
interparrocchiale 

Giovedì 8 giugno 
Corpus Domini 

10.00 
20.00 

Cabbio 
Morbio 
Sup. 

Festa BVM: Madonna del 
Carmelo 
Messa interparrocchiale 

Domenica 16 luglio 10.30 Muggio 

Pellegrinaggio interparrocchiale 
Novena alla Madonna dei 
Miracoli a Morbio Inf.  

Venerdì 21 luglio    06.00 
 

06.45  

da Morbio 
(S. Anna) 
Morbio 
Inf.  

PATRONALE S. Lorenzo 
Messa interparrocchiale 

Domenica 13 agosto 10.30 Muggio 
 

PATRONALE Maria Assunta 
Messa interparrocchiale 

Martedì 15 agosto 10.00 Caneggio 

Messa interparrocchiale dei 
cacciatori della Valle 

Sabato 19 agosto 10.30 Muggio  
(Turro) 
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Messa interparrocchiale 
Inizio anno pastorale 2023-2024 
Festa di riapertura 

Domenica 3 
settembre 

10.00 Lattecaldo 

Adorazione Eucaristica 
interparrocchiale  

Venerdì 8 settembre 19.30  Bruzella 
(Zocco) 

CRESIMA Sabato 16 settembre 17.00 Cabbio  
PATRONALE Madonna 
Addolorata 
Messa interparrocchiale 

Domenica 17 
settembre 

10.30 Scudellate 

PATRONALE S. Michele 
Arcangelo 
Messa interparrocchiale 

Domenica 24 
settembre 

10.30 Sagno 

Festa BVM: Madonna del 
Rosario 
Messa interparrocchiale 

Domenica 1° ottobre 10.30 Cabbio 

Adorazione Eucaristica 
interparrocchiale  

Venerdì 6 ottobre 17.00 Sagno 

Messa Interparrocchiale  
Giornata Missionaria Mondiale 

Domenica 22 
ottobre 

10.30 Muggio 

Pellegrinaggio interparrocchiale 
al Santuario di Lourdes  

Da sabato 14 
ottobre a mercoledì 
18 ottobre 

  

 
 

GRAZIE! 
A Morbio Superiore sono stati regalati un 
nuovo turibolo con navicella e un nuovo 
secchiello offerti dalle Donne Cattoliche, 
dalla Confraternita della BVM della Cintura 
e da alcuni benefattori.  
 

Grazie di cuore! 
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SETTIMANA SANTA E PASQUA 
A portum l’uliva. / Caminum 
insema / sü i pass dal Signur. 
/ Sa scambium la pas. 
Sun chi, arent a Ti, / Signur / 
sitii / dal fiaa / da sètt 
generaziun. Sun chi in 
genöcc sü i sass, / - oh 
virigalilei! – quantaa cun la 
pelenda viöla ritual. 
Vestida in vèsta negra, / Madòna da Mendrìs, /  
che pòrta ul lütu al Figlio / cun sètt pügnai a rösa.  

Pino Bernasconi, dalla raccolta “Monte Generoso” 
 
 
La gente è affamata d’amore   L’offesa del mondo 
perché siamo troppo indaffarati,  è stata immane. 
aprite i vostri cuori oggi,   Infinitamente più grande 
nel giorno del Signore risorto,  è stato il tuo amore. 
e amate     Noi con amore 
come non avete mai fatto.   ti chiediamo amore. 

Madre Teresa di Calcutta   Mario Luzi 
 

PACE A VOI 
Non credono per la gioia. Alla gioia non si crede. Allora il paziente Gesù, che 
è entrato attraverso la porta sprangata della casa dove stavano mangiano, si 
fa avanti con le palme aperte: Osservate le mie mani e i miei piedi, sono 
proprio io. E scopre il petto, offre a tutti anche la quinta ferita. 
Ma stentavano a credere e stavano stupefatti. Allora il paziente Gesù: Avete 
qui qualche cosa da mangiare? Gli portano il pesce arrosto, il favo di miele; 
scrutano la sua bocca che mastica, la gola che inghiotte il cibo di cui or ora 
hanno gustato il sapore. Lo spiano e nessuno parla. Entrando ha augurato la 
pace, ma i loro cuori, nel subbuglio di spavento gioia incredulità, sono tanto 
lontani dalla pace. 
Allora il paziente Gesù li rimprovera perché non hanno creduto. E allora sono 
un po’ più felici, un po’ meno lontani dalla pace. Perché un fantasma non li 
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sgriderebbe con tanto amore. Perché infine lui ha soffiato sulle loro facce, e 
un sentimento nuovo, potente e folle è entrato in essi. 

da “Volete andarvene anche voi? – Una vita di Cristo” di Luigi Santucci  

 

VENERDI’ SANTO: TU SEI IL SILENZIO 
Ora è il silenzio   Ora è il silenzio, 
scende il silenzio di Dio  il tuo silenzio ci ascolta, 
sulla storia dei secoli   la vita è nella terra 
e giudica il cuore degli uomini, il seme sta germogliano 
tacciono le voci del tempo  la notte prepara la luce 
nel buio che avvolge ogni cosa. di un’alba sognata ed attesa. 
 
Giuda, Pilato, Caifa,   Tradimenti, viltà, paure, 
la Maddalena, Pietro,   speranza, ansie, gesti di amore, 
il Centurione:    slanci di pietà, tensioni di fiducia. 
volti della tua Passione.  Sono i volti della tua Passione: 
Uomini come noi   i nostri volti, 
nel tempo che sempre innalza Signore della Croce 
la tua Croce.    che nel silenzio prepari la vita. 
 
     Ora è il silenzio il tuo silenzio ci ascolta. 
     La vita è nella terra 
     il seme sta germogliano 
     la notte prepara la luce. 
 

PASQUA: TU SEI VITA, LUCE, SPERANZA 
Ora sei la luce la speranza, la vita, 
vanno le donne con gli aromi corrono i 
due discepoli ritornano trafelati a 
Gerusalemme i due di Emmaus. 
 

Ora sei la luce  la speranza, la vita,  
andate discepoli tutti gridate fino ai 
confini della terra che il Signore è risorto, 
ha sconfitto la morte. 
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Ora sei la luce, la speranza, la vita, l’orizzonte germoglia come un fiore  
il destino dell’uomo afferra l’eterno come dono prezioso e sublime. 

Ora sei la luce, la speranza, la vita, 
un’alba nuova percorre la storia 
come acqua di fresca sorgente 

che lava e purifica i cuori. 
 

MESE DI MAGGIO: MESE DI MARIA 
La vera devozione alla Madonna sa che Maria non può avere altra missione 
che quella che Dio le ha affidato e per la quale l’ha fatta grande: dare Gesù 
Salvatore agli uomini. 
La vera devozione alla Madonna non è quella che ci spinge a domandare di 
più, ma quella che ci invoglia e ci aiuta a vivere meglio. 
Sia questo il nostro impegno nel mese di maggio, dove il pregare e il 
meditare devono tradursi in giornate più cristiane.  

dall’omelia 1. maggio 1963, di Mons. Corrado Cortella 
 
Lo chiamerai Gesù. L’angelo le ha buttato quel 
figlio-parola e nel nome tutta una storia che la 
madre già può leggere nelle chiaroveggenze del 
cuore: dalle prime carezze nella capanna, al 
silenzio sotto la croce, alla mattina trionfante 
della risurrezione, al grido dei santi e dei disperati 
che la chiameranno fino al durare del mondo. 
Così sei diventata la mamma delle nostre paure, 
delle nostre rassegnazioni, la mamma dei marinai 
minacciati da naufragio, dei viandanti sperduti 
sulle montagne, dei soldati che perdono sangue, dei figli senza più madre, 
delle madri senza più figli, degli uomini senza più casa, né pane, né Dio. 
Ho conosciuto molti che non pregano tuo Figlio e sono innamorati di te, e a 
te fanno, di nascosto, voti disperati. Ho udito milioni di volte il tuo nome – 
Maria Vergine! Madonna Santa! – sulla bocca di tutti gli uomini e di tutte le 
donne che conosco: per ira, per stizza, per sorpresa, per una buona o cattiva 
notizia, per una morte e per un nonnulla. Sempre il tuo nome. 
 

da “Volete andarvene anche voi? – Una vita di Cristo” di Luigi Santucci 
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Così la Chiesa prega Maria, quando scende la notte e la giornata si chiude. 
O santa Madre del Redentore, 
porta dei cieli, stella del mare, 

soccorri il tuo popolo che anela risorgere. 
Tu che accogliendo il saluto dell’angelo, 

nello stupore di tutto il creato, 
hai generato il tuo Creatore, 

Madre sempre vergine, 
pietà di noi peccatori. 

Sotto la tua protezione 
cerchiamo rifugio, 

santa Madre di Dio: 
non disprezzare 

le suppliche di noi 
che siamo nella prova. 

E liberaci da ogni pericolo, 
o Vergine 

gloriosa e benedetta. 
 

SAGGE RISPOSTE DAL VESCOVO ALAIN DE 
RAEMY 

Il Dio cristiano è un Dio che entra negli scandali 
della vita, nelle situazioni che non capiamo, 
situazioni che Gesù ha vissuto. 
 
È un Dio dal messaggio sottile. Potremmo 
attenderci da Dio piuttosto l’aspetto magico, 
quello onnipotente che fa dire: “Quando ho 
bisogno, Dio interviene”. Invece ci troviamo 
davanti un Dio che mi accompagna nella vita di 
tutti i giorni, vivendola con me, con amore. Dentro a tutte le vicende, anche 
la malattia, la morte. 
 
Dio non ci risparmia la vita così com’è. Anche Gesù l’ha vissuta. C’è il mistero 
del male. Dio non ha voluto il male, ma non è venuto a cancellarlo, bensì a 



28 
 

trasformarlo in occasione di bene. La fede cristiana fa fare un passo avanti 
rispetto a quella naturale religiosità che abbiamo tutti. 
 
Visitando le parrocchie ticinesi ho scoperto un mosaico. E sono cosciente che 
mi mancano dei pezzi. Ad esempio mi manca la realtà quotidiana del prete 
di valle con 13 parrocchie. Come fa? Come vive? Quali sono le sue attese? 
Sento poi tanto parlare dello “spirito del campanile”. Cosa vuol dire? La 
gente è attaccata alla propria parrocchia e magari non va a Messa in una 
chiesa vicina. Non vorrei conoscere queste realtà attraverso un dossier, ma 
di persona, incontrando coloro che le vivono. 
 
I laici in Ticino si coinvolgono molto nei consigli parrocchiali, ma tutti 
abbiamo da reinventare il modo di essere cristiani, perché il mondo cambia 
molto velocemente.  
 
Occorre trovare le persone per i Consigli Pastorali di Rete, magari a partire 
da coloro che si sono lasciati coinvolgere nella consultazione sinodale. 
Bisogna cominciare con le persone giuste, cioè senza caricare ancora di più 
coloro che sono già molto coinvolti nella vita ecclesiale. 
Dobbiamo dialogare, scambiarci idee. Con il battesimo siamo tutti coinvolti 
nella comunità cristiana, anche i laici battezzati sono invitati ad essere parte 
attiva. Il modo migliore lo ricorda papa Francesco: contemplare Gesù, 
riscoprirlo. 
Pensiamo di conoscere il vangelo perché lo abbiamo sentito una volta, ma 
siamo andati veramente a scavare la Parola di Dio? Tutto parte da lì e poi dal 
condividere. 

Risposte del Vescovo Alain De Raemy  nel corso dell’intervista curata da 
Cristina Vonzun Catholica, sabato 24 dicembre 2022 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



29 
 

LA CHIESA 
Riflessioni dei bambini di 5° elementare 

La Chiesa serve per far incontrare le persone; 
la Chiesa è fatta da tutti noi; è anche un luogo 
dove riesci a parlare con Dio e con Gesù; 
la Chiesa è luogo di pace, dove si sta insieme ad 
ascoltare la Parola di Dio e di Gesù; 
il proprietario della Diocesi di Lugano è il Vescovo 
Alain; 
la chiesa è solitamente piena di affreschi che 
rappresentano le immagini di Dio (le sue 
avventure) la vita di Gesù, di Maria, dei Santi; 
la Chiesa è fatta da sassi e mattoni ma fisicamente è 
formata da noi, dal Papa, dai Vescovi, preti, suore 
(pinguini); 
in Chiesa si accende la candelina, si sta più tranqulli, 
si fa la pace, si guardano gli affreschi, si ascoltano i 
canti, si riceve il Corpo di Gesù, si annusa il buon 
profumo dell’incenso; 
la chiesa è formata da tutti noi perché siamo noi i mattoni 
della Chiesa; 
Don Mattia è capo delle nostre 7 parrocchie di Morbio, 
Sagno, Caneggio, Bruzella, Muggio, Cabbio e Scudellate; 
la Chiesa è guidata dal Papa che è anche il Vescovo di 
Roma; 
nella chiesa ci raduniamo la domenica per pregare e 
cantare a Gesù; noi apparteniamo alla diocesi di Lugano, il vescovo abita a 
Lugano perché ha la sua chiesa nella quale c’è la sua cattedra (sedia) dove si 
siede solo lui. 
 

CORO INTERPARROCCHIALE 
Il coro interparrocchiale è composto da una ventina di persone provenienti 
dalle varie frazioni di Breggia ed è aperto a giovani e meno giovani che hanno 
voglia di pregare e di trasmettere un messaggio liturgico cantando in 
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compagnia, con l’obiettivo di animare le Sante Messe attraverso la musica e 
il canto. 

Il gruppo corale rappresenta un simbolo 
di comunità: non si vuole valorizzare una 
sola voce, bensì attingere a quella di 
ognuno che può dare forza e sicurezza agli 
altri, accordandosi l’uno con l’altro 
proprio come nella vita di insieme. 
Citando Sant’Agostino che disse “Cantare 
è proprio di chi ama”, invitiamo gli amanti 

della vita e della fede a partecipare al 
nostro coro. Sarà un modo alternativo di 
vivere la preghiera, attraverso le emozioni 
e la gioia che solo la musica sa esprimere in 
maniera universale.  

Gli interessati possono annunciarsi o 
chiedere ulteriori informazioni a 

            Don Mattia, Valeria e Simona. 
La maestra Simona Cattaneo 

 

LA CORALE DI SAN GIOVANNI: UN ANGOLO 
SERENO DI AMICIZIA OPEROSA 

La musica è un'arte capace, anche solo con pochi passaggi, di suscitare ed 
esprimere emozioni e sentimenti in modo incredibilmente efficace. È 
qualcosa di profondamente umano: ha cambiato le sue forme espressive nel 
corso dei secoli e attraverso le culture, ma ieri come oggi, in Occidente come 
in Oriente scandisce sia il quotidiano sia gli eventi importanti della vita delle 
persone. 
Ma è anche qualcosa di profondamente divino: proprio come l'Amore di Dio, 
non si vede con gli occhi né si tocca con le mani, ma si percepisce con il cuore. 
E, come l'Amore di Dio, è capace di grandi cose. Pensiamo solo a quella Notte 
di Natale del 1914: la Prima Guerra Mondiale era iniziata da diversi mesi, e 
quel Natale sarebbe stato un Natale in trincea. Alcuni soldati tedeschi 
intonarono “Stille Nacht”, la cui melodia fu subito riconosciuta dagli Inglesi 
(per loro era Silent Night); fu così che, per qualche giorno, le ostilità 
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cessarono, e addirittura si verificarono scambi di auguri e di doni (qualche 
bottone, alcune mostrine) tra schieramenti opposti! 

Senza andare così lontano, anche 
nella nostra quotidianità possiamo 
notare come la musica unisca le 
persone, crei gruppi, raduni la gente 
in modo bello e buono: ecco qualcosa 
di umano che ha una grandiosa 
impronta di Dio! Ed ecco perché c'è 
questo stretto legame tra musica e 
preghiera: essa esprime noi stessi, ciò 

che abbiamo nel nostro cuore, ma al tempo stesso ci eleva a Dio. 
È con questo spirito che la nostra Corale parrocchiale “San Giovanni 
Evangelista” rende servizio alle celebrazioni liturgiche di Morbio Superiore. 
Fondata da Doris Susanna, ha visto negli anni il succedersi di coristi che, con 
molta buona volontà ed entusiasmo, hanno sempre dato il loro contributo 
per pregare e far pregare bene, facendo gruppo in armonia. Le peculiarità di 
ciascuno si fondono nell'insieme, non perdendosi ma rendendo il gruppo 
unico e caratteristico. La coscienziosità del preparare bene i canti è sempre 
accompagnata dalla gioia di stare insieme e di condividere qualche pensiero 
di fronte ad una fetta di torta (che non manca mai a fine prova). Questo è 
ciò che ho sempre trovato nel gruppo, e che ha costituito (sia prima sia dopo 
il mio arrivo) il motore più potente per ottenere ottimi risultati. E infatti nel 
repertorio della corale vi sono canti a tre, a quattro voci, e non solo in 
italiano: diversi i canti in latino e qualcosa (preparato durante la permanenza 
tra noi di don Orlando) addirittura in spagnolo! Questo entusiasmo ha anche 
costituito il motivo principale per cui la Corale è stata invitata, qualche anno 
fa, ad animare alcune Messe trasmesse via radio dalla chiesa del Cristo 
Risorto a Lugano: un servizio svolto regolarmente fino alla pausa forzata 
della pandemia. 
Ad oggi purtroppo qualche corista ci ha lasciati, qualcuno non può più 
partecipare e qualcun altro ci sostiene cantando nell'assemblea; ma le 
attività proseguono con lo stesso slancio, adattandosi all'evolversi del 
gruppo medesimo. 
Dal canto mio, non posso che ringraziare di cuore tutti i coristi, gli organisti, 
i direttori, i parroci e i sostenitori di ieri e di oggi che, con il loro contributo, 
hanno reso questa realtà un angolo sereno di amicizia operosa. E chiunque 
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voglia unirsi alla Corale è ben accetto e può rivolgersi a don Mattia o a 
chiunque ne fa parte. Vi aspettiamo! 

Il maestro Marco Lorusso 
 

“VIENI E VEDI” 
Un corso sulla fede proposto da don Gabriele Diener 

Il corso si è svolto nella saletta comunale per la durata di nove incontri serali 
con una buona partecipazione. Lo scopo era quello di riscoprire la nostra 
fede cristiana mediante l’utilizzo di un metodo simpatico, interattivo 
scandito da letture, spiegazioni, canti, preghiere, riflessioni e discussioni di 
gruppo. 
Fin da subito don Diener accentua 
l’importanza del «fare esperienza di 
Dio»; dice: - è meglio parlare con Dio 
piuttosto che parlare di Dio. È 
necessario che prima avvenga 
l’incontro con Lui: io – Tu. Per poterlo 
sentire occorre prendersi del tempo, 
scegliendo il momento propizio della 
giornata e raccogliersi in silenzio. La meditazione cristiana non è un silenzio 
vuoto, è invocare Lui, è preghiera che nasce dal cuore, è colloquio intimo, 
fino a scoprire la bellezza dello stare insieme, gustare la sua presenza. 
Dunque è Lui il primo a chiamare, ma poi spetta a noi rispondere andandogli 
incontro. 
In quelle nove lezioni abbiamo riscoperto l’originalità di ogni individuo che è 
unico, pensato, voluto, creato e amato da Dio. Poi si è parlato della preziosità 
della vita creata da Dio come cosa buona per l’uomo, motivo per cui va 
accolta, amata e difesa. In modo particolare il nostro essere creati a 
immagine di Dio evoca il grande valore della persona umana: la sua dignità. 
Sappiamo di non essere uguali a Dio, ma qualcosa d’importante ci accomuna 
a Lui; Dio è «altro» tuttavia ci accompagna nel nostro cammino di vita, 
s’interessa a noi, è al nostro fianco come Padre. Gesù stesso ce lo dona 
insegnandoci la preghiera del «Padre nostro». Gesù, il Figlio è una cosa sola 
con il Padre e vuole che anche noi siamo una cosa sola (Gv 17ss.), una 
famiglia unita nello Spirito d’amore divino. 
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Sappiamo che la storia dell’amicizia dell’uomo con Dio fu spezzata già agli 
albori della Creazione. La presunzione di diventare come Dio instillata dal 
maligno e la disobbedienza dell’uomo provocarono una catastrofe. Il 
giardino di Eden con tutti i suoi privilegi andò perduto mentre si aprì una 
voragine, una ferita tanto profonda che contaminò tutta l’umanità a venire: 
il peccato originale, un marchio di vergogna impossibile da cancellare per 
l’uomo. Di seguito le conseguenze furono nefaste: un fratello uccide l’altro 
fratello; così continua ancora oggi la nostra storia. 
Ma Dio, il cui spirito è mosso unicamente dall’amore volle ristabilire questa 
amicizia donando il perdono. Inizio con poche persone attirandole a sé, per 
poi creare un suo popolo di fedeli con a capo una guida. La grande svolta 
avvenne con la venuta del Salvatore, il Messia, l’Inviato, il Prescelto, 
l’Unigenito del Padre. Non poteva esserci un Mediatore più grande di Lui, 
Gesù. Il Figlio è il garante per noi verso il Padre, si assume tutta la 
responsabilità. Mosso unicamente per amore come il Padre, Egli intercede 
affinché abbiamo il perdono e la vita eterna. 

Cinzia Caldelari 
 

VITA DELLE NOSTRE COMUNITA’ 
PARROCCHIALI 

HA RICEVUTO IL SACRAMENTO DEL BATTESIMO 

 

Diana Travaini, 17 dicembre, Caneggio 

HANNO CONCLUSO IL CAMMINO TERRENO E VIVONO IN DIO  
 

 
Angela Bossi 

1933-20.11.2022 
Bruzella 

 
Patrizia Merlo 

1958-22.12.2022 
Bruzella 

 
Orlando Fontana 
1928-26.12.2022 

Muggio 
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Carolina Cereghetti 

1932-24.01.2023 
Morbio Superiore 

 
Italo Francisco 

1948-24.01.2023 
Sagno 

 
Giuseppe Cereghetti 

1936-11.02.2023 
Morbio Inf.-Muggio 

 
Aurora Cereghetti 
1940-15.02.2023 

Muggio 

 
Margherita Livi 

1940-15.02.2023 
Morbio Superiore 

 

 
Nella Pace e nella luce, 

Signore fa riposare le loro anime. 
 

IN RICORDO DI AURORA CEREGHETTI 
Mercoledì 15 febbraio le campane della 
nostra chiesa parrocchiale di San Lorenzo 
annunciavano la morte inaspettata di 
Aurora Cereghetti lasciando tutti attoniti. 
Per tanti anni Aurora è stata membro del 
Consiglio Parrocchiale e sacrestana 
solerte della nostra Chiesa, che per lei era 
diventata come una seconda casa.  
Nel novembre del 2021 purtroppo ha 
dovuto lasciare la mansione di sacrestana 
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per problemi di salute; durante la celebrazione delle Cresime il 14 novembre 
2021 alla presenza di Monsignor Valerio Lazzeri il Consiglio Parrocchiale ha 
omaggiato Aurora con un pensiero di riconoscenza. 
Aurora lascia il ricordo di una parrocchiana che ha svolto con coraggio e 
determinazione la sua mansione e la sua missione senza interessarsi delle 
critiche. 

Ad Aurora va la nostra gratitudine! 
 

ANNIVERSARI PARTICOLARI 
 

DON UGO BERINI 
 

03.01.1998 - 03.01.2023 
 

Domenica 1° gennaio durante la celebrazione 
Eucaristica la comunità parrocchiale di Morbio 
Superiore ha ricordato il 25°esimo dalla morte del 
parroco don Ugo Berini che per più di un trentennio 
ha svolto il suo ministero pastorale.  

 

 
PADRE LUIGI TONUTTI 

 
20.01.2003-20.01.2023 

 
 

Domenica 22 gennaio durante la celebrazione 
Eucaristica interparrocchiale a Caneggio ha 
ricordato il 20° dalla morte di Padre Luigi Tonutti 
che ha svolto il suo ministero pastorale per quasi un 
ventennio.  
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